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T
orna a far discutere il tema dei finan-
ziamenti alla scuola e, soprattutto, la 
questione degli stipendi agli insegnan-
ti che potrebbero essere differenziati 

anche in base al territorio dove il servizio viene 
svolto. Tutto parte da un commento del ministro 
dell’istruzione e del merito, Giuseppe Valditara, 
sulla piattaforma di dialogo promossa da PwC 
e gruppo Gedi “Italia 2023: persone, lavoro, im-
presa”. In particolare, Valditara ha dichiarato che 
la scuola pubblica avrebbe bisogno di nuove 
forme di finanziamento e che si potrebbe aprire 
ai finanziamenti privati, anche per coprire gli sti-
pendi dei professori che potrebbero subire una 
differenziazione regionale.

Dunque, Valditara dichiara due cose destabi-
lizzanti per il sistema scolastico: la prima è che 

l’istruzione pubblica oltre allo sforzo economico 
del governo dovrebbe contare sui finanziamenti 
privati; la seconda è che gli stipendi dei profes-
sori potrebbero subire una differenziazione re-
gionale, e quindi chi vive e lavora in una regione 
d’Italia in cui il costo della vita è più alto potreb-
be guadagnare di più: un modo per riaprire il di-
battito sull’Italia a due velocità.

Invece di lavorare per l’aumento concreto 
e sostanziale delle retribuzioni di tutti gli inse-
gnanti si parla di legare i salari al costo della vita 
nella “gabbia” delle varie realtà socio-economi-
che. Una proposta chiaramente inaccettabile in 
quanto in contrasto con l’articolo 36 della Co-
stituzione, secondo cui il lavoratore ha diritto ad 
una retribuzione proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e non fissata in relazione 
al territorio in cui lavora. 

Purtroppo la linea di questo governo è sem-
pre più chiara: è l’autonomia differenziata di cui 
tanto stiamo parlando. L’autonomia differenzia-
ta che dimentica i divari e le disuguaglianze, le 
scuole situate in contesti sociali ed economici 
più fragili, le aree territoriali con difficile acces-
so come le isole minori, le cosiddette scuole a 
rischio di dispersione scolastica e criminalità 
minorile, gli edifici scolastici fatiscenti e tanto 
altro. La scuola di Valditara non è la scuola del 
merito, è la scuola delle disuguaglianze e delle 
ingiustizie. 

Noi ci opporremo con tutte le forze possibi-
li a questa visione che spacca in due il nostro 
Paese e l’idea di scuola garantita dalla Costi-
tuzione. Il futuro e l’unità del Paese si giocano 
sulla scuola, è questo il luogo dove andrebbe-
ro investite le risorse e le energie migliori. Oggi, 
domani e sempre. 

Stipendi differenziati 
per gli insegnanti?  
Sarebbe anticostituzionale!
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir L

’organizzazione dei tempi della 
didattica è finalizzata innanzitutto 
alle esigenze dell’apprendimento 
e quindi a favorire un adeguato 

livello di attenzione in classe, soprattutto 
nelle ultime ore di lezione; risulta quindi 
indispensabile una equilibrata distribuzione 
delle discipline nell’arco della giornata e 
della settimana. L’organizzazione della 
didattica, tuttavia, non può prescindere 
dalla necessaria attenzione anche ai tempi 
e alle modalità di servizio dei docenti. 

L’elaborazione dell’orario deve 
tener conto che, tra i docenti, c’è chi è 
impegnato in più scuole, che alcuni spazi 
sono specificamente dedicati (palestra e 
laboratori), che alcuni hanno un rilevante 
numero di classi (scienze motorie e 

Organizzare la didattica rispetto 
i livelli di attenzione in classe ma 
anche ai tempi e alle modalità 
di servizio dei docenti. E si 
tenga conto di quegli insegnanti 
impegnati in più scuole e 
costretti ai vuoti d’orario.

ORE BUCA,
SNADIR VUOLE LA
CONTRATTAZIONE
NAZIONALE
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religione), che alcuni possono essere in 
part-time. Le diverse esigenze, possono 
determinare un orario di servizio intervallato 
da ore buche che rappresentano una 
oggettiva difficoltà. 

SNADIR ritiene opportuno che la 
contrattazione nazionale intervenga 
sulla materia per limitare l’immancabile 
disagio e si attiverà in tal senso in accordo 
con la Federazione. Nel frattempo, 
la contrattazione d’istituto potrebbe 
intervenire riconoscendo una indennità per 
i docenti che, ad esempio, presentano un 
orario settimanale con più di 1 o 2 ore buche 
e sopportano l’onere di una flessibilità 
gravosa. È utile evidenziare che l’articolo 
2107 del Codice civile, alla definizione di 
‘orario di lavoro’ afferma: 

“La durata giornaliera e settimanale della 
prestazione di lavoro, non può superare 
i limiti stabiliti dalle leggi speciali o dalle 
norme corporative”. 

Le ore da prestare sono quelle indicate 
nel CCNL Scuola (art. 28); qualsiasi altro 
tempo eccedente andrebbe retribuito, 
tenuto anche conto che la direttiva 
93/104/CE, art. 2, ha definito la prestazione 
lavorativa come “qualsiasi periodo in cui 
il lavoratore sia al lavoro, a disposizione 
del datore e nell’esercizio della sua attività 
o delle sue funzioni (…)”. L’ora buca non è 
‘a disposizione’ (servizio a tutti gli effetti) 
ma rappresenta comunque la mancata 
ottimizzazione dell’orario del lavoratore 
da parte del datore e, di conseguenza, va 
indennizzato il disagio che ne deriva.

La contrattazione 
nazionale intervenga 
per limitare il disagio 
delle ore buca. 
Snadir si attiverà in tal 
senso. Nel frattempo, 
la contrattazione 
d’istituto riconosca 
una indennità per chi 
ne ha più d’una la 
settimana”. 
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di Domenico Zambito
Componente Segreteria Nazionale Snadir
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I
l decreto firmato dal ministro dell’I-
struzione e del Merito, Giuseppe 
Valditara, ha reso note le discipline 
scelte per la seconda prova scritta 

della #Maturità2023: latino al Classico; 
matematica allo Scientifico; economia 
aziendale per gli Istituti tecnici settore 
economico indirizzo ‘Amministrazione, 
finanza e marketing’; progettazione, co-

struzioni e impianti per l’indirizzo ‘Co-
struzioni, ambiente e territorio. Dopo 
tre anni in cui l’Esame di Stato ha subito 
modifiche a causa dell’emergenza epi-
demiologica, l’esame conclusivo del se-
condo ciclo d’istruzione torna secondo 
la struttura definita dal decreto legisla-
tivo 62/2017:

RESE NOTE LE DISCIPLINE DELLA 
SECONDA PROVA SCRITTA

 Si cambia ancora, la sesta volta in sei anni; questa volta, si 
torna al passato, alla presenza piena, ai metodi di valutazione 

che c’erano. Rese note le materie del secondo scritto.

#MATURITÀ2023
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Il decreto del 
ministro, Giuseppe 
Valditara, ha reso 
note le materie per la 
seconda prova scritta 
della #Maturità2023: 
Latino al liceo 
classico, Matematica 
al liceo scientifico”.

 ¤ una prima prova scritta di Italia-
no, comune a tutti gli indirizzi di stu-
dio, che si svolgerà dalle ore 8.30 di 
mercoledì 21 giugno 2023; 

 ¤ una  seconda prova scritta, ri-
guardante le discipline caratteriz-
zanti i singoli percorsi di studio (per 
i Professionali delineati dal d.lgs. n. 
61/2017, che quest’anno giungono 
per la prima volta all’Esame di Sta-
to, la seconda prova scritta non ri-
guarda più specifiche discipline ma 
le competenze in uscita e i nuclei 
tematici fondamentali di indirizzo 
alle stesse correlati);

 ¤ il colloquio, che ha l’obiettivo di 
accertare il conseguimento del pro-
filo educativo, culturale e profes-
sionale della studentessa e dello 
studente. Nel corso del colloquio, 
il candidato espone anche le espe-
rienze svolte nell’ambito dei per-
corsi per le competenze trasversa-
li e per l’orientamento (PCTO) e le 
competenze acquisite nell’ambito 
dell’Educazione civica.
Le commissioni d’esame sono compo-

ste da un presidente esterno, tre membri 
esterni e tre interni. È prevista una terza 
prova scritta in alcuni indirizzi di studio: 
EsaBac, EsaBac techno, sezioni con op-
zione internazionale, scuole della regio-
ne autonoma Valle d’Aosta, della provin-
cia autonoma di Bolzano e scuole con 
lingua d’insegnamento slovena e bilingui 
sloveno/italiano del Friuli-Venezia Giulia.

Per conoscere le discipline della secon-
da prova e quelle affidate ai commissari 
esterni, è disponibile un motore di ricerca: 
https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/

Fonte: https://www.miur.gov.it/

https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/
https://www.miur.gov.it/
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di Salvatore Cannata
Giornalista  
Coordinatore redazionale Professione IR

Una chiave di lettura postuma di una serie di dichiarazioni del 
ministro dell’Istruzione e del Merito dà la certezza che siano state 
propedeutiche alla scellerata riforma del collega delle Autonomie.

LA SCUOLA 
DI VALDITARA 
È SODALE ALL’AUTONOMIA DI CALDEROLI

A
l ministro della scuola italiana, 
Giuseppe Valditara, va ricono-
sciuto il ‘merito’ (giusto per usa-
re un termine non a caso…), di 

avere ben preparato il terreno al collega 
di governo, Roberto Calderoli e alla sua 
censurabile autonomia. Le sue (di Valdi-
tara) esternazioni sulla scuola, sono state 
assist ai contenuti devastanti dell’autono-
mia differenziata. Due esempi: due mesi 
e mezzo fa, in una chiacchierata tv a ta-
vola imbandita, Valditara rimarcò la sua 
idea di una scuola italiana che fomenti le 
attitudini tecnico-vocazionali dell’allievo, 
facendo l’esempio trito e ritrito dell’amico 
che faceva capolavori con gli pneumatici 
e che quello avrebbe dovuto fare tutta la 
vita, invece di studiare latino e greco

La sostanza del ‘Valditara pensiero’ è 
che se sei bravo manualmente, devi fare 
studi specifici e scordarti il resto! A fine 
gennaio, poi, la sua ‘sparata’ sugli inse-
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gnanti del Nord da pagare più che i do-
centi del Sud. Due cose che paiono di-
stanti ma che invece convergono proprio 
nell’Autonomia differenziata. Perché? 
Partiamo dagli stipendi dei docenti. Val-
ditara ci ha preparati ad una conseguen-
za della idea di Calderoli sul fronte della 
scuola: chi insegna in alcune aree del Pa-
ese, guadagnerà più dei colleghi di altre, 
vivendo un sistema scolastico migliore, 
più ricco e più sostenuto. Sostenuto da 
chi? Anche dai privati, aziende, imprese, 
l’industria di quelle zone. E cosa chiederà 
il privato alla scuola di quei territori che 
sovvenzionerà? Figure specializzate! Ed 
ecco la storiella cara a Valditara, della 
necessità di sostenere la vocazione del 
talento tecnico/manuale dello studente, 
da coltivare senza distrazioni umanisti-
che… Valditara, insomma, ha allenato il 
mondo della scuola al progetto Calde-

roli e con parole e esternazioni, ha sca-
vato i solchi su cui seminare i germogli 
dell’autonomia differenziata, rendendo 
fertile il terreno. Un bel lavoro di favella, il 
suo; verosimilmente concertato. E questi, 
sono solo due esempi. Ma se si rileggo-
no Valditara, le sue parole nei 120 giorni a 
viale Trastevere, è palese come collabori 
con il collega leghista per scuola italiana 
tanta e divisibile, quella partorita dall’au-
tonomia differenziata. 73 anni fa, Piero 
Calamandrei, padre della Costituzione, 
definì la scuola italiana “al centro di quel 
complesso di organi che formano la co-
stituzione”, come Camera, Senato, Capo 
dello Stato, Magistratura, aggiungen-
do che “corrisponde a quegli organi che 
nell’organismo umano hanno il compito di 
creare il sangue”. 

Valditara, leggi e impara… e fa pure 
rima!

Valditara, con parole 
ed esternazioni, ha 
allenato il mondo 
della scuola 
all’Autonomia 
differenziata di 
Calderoli, ha 
scavato i solchi 
su cui seminare i 
germogli di questo 
progetto, rendendo 
fertile il terreno”.
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SCOLASTICO:

ARRIVANO 
I TAGLI

La legge di Bilancio 
prevede una norma 
sul dimensionamento 
scolastico con un 
taglio calcolato di 
sedi e organico che 
avranno effetto a 
partire dal 2024/2025.

T
orna lo spauracchio dei tagli 
per gli istituti scolastici sottodi-
mensionati. Campania e Sicilia, 
in ordine, saranno le Regioni più 

danneggiate, con una riduzione per l’anno 
scolastico 2024/25 di 109 scuole a causa 
degli accorpamenti.  

Il dimensionamento scolastico previsto 
nell’ultima legge di bilancio varata dal go-
verno nazionale   aumenta da 600 a 900 
la soglia minima di studenti che gli istituti 
devono avere per rimanere in vita. 

Questo vuol dire che a partire dalla sta-
gione scolastica 2024/25, tutte le scuole 
con meno di 900 studenti dovranno esse-
re accorpate ad altre. L’obiettivo è eviden-
te: risparmiare risorse a scapito del buon 
funzionamento dell’attività scolastica, ri-
ducendo il numero dei dirigenti e del per-
sonale amministrativo.

Le previsioni di spesa per l’istruzione 
scolastica passeranno da 52 miliardi e 114 
milioni del 2023 a 47 miliardi e 997 milioni 
di euro del 2025. Dal 2023 al 2025 ci sarà 
un taglio del 50% delle risorse sul recluta-
mento e sull’aggiornamento dei dirigenti 
e del personale.

In ogni caso, per l’anno scolastico 
2023/2024, restano validi i parametri indi-
cati all’articolo 1, comma 978, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178.

di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR

FUSIONI CONCENTRATE 
NEL MEZZOGIORNO, 

IN PARTICOLARE 
CAMPANIA, SICILIA. 
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S
crivere un diario, 
raccontarsi, de-
scrivere le proprie 
emozioni e sensa-

zioni. Non si tratta di un ri-
cordo dei tempi lontani ma 
di una delle attività mag-
giormente consigliate agli 
adolescenti dagli esperti. In 
un’epoca in cui si fa grande 
utilizzo dei dispositivi elet-
tronici, come gli smartpho-
ne, l’idea di prendere penna 
e carta e trascrivere qual-
cosa che ci riguardi appare 
superata. Per i giovani, ad-
dirittura, la sola idea appare 
come qualcosa di antico e 
tipico delle generazioni pre-
cedenti. Invece non è pro-
prio così. Il perché è presto 
detto.

Scrivere quotidianamen-
te, anche poche righe di un 
diario personale, non solo 
ha effetti terapeutici con-

tro lo stress ma aiuta pure 
a migliorare l’esposizione 
linguistica con conseguen-
ti benefici sul rendimento 
scolastico.

Per quanto riguarda lo 
stress, è risaputo quanto i 
ragazzi siano messi a dura 
prova. Ogni giorno sono 
chiamati a confrontarsi con 
lo studio di diverse mate-
rie, interrogazioni ed attivi-
tà extrascolastiche. Scrive-
re qualche riga, secondo 
diversi studi, ha l’effetto di 
ridurre l’ansia e gestire me-
glio i cambiamenti dell’u-
more, tipici di questa età. Il 
diario rappresenta un amico 
fedele che accoglierà gli 
stati d’animo, gli sfoghi e le 
paure, senza che lo sappia 
nessuno.

Tenere un diario persona-
le è anche consigliato come 
strumento per migliorare 

il rendimento scolastico. 
L’attività di raccontarsi con 
la scrittura infatti si manife-
sta un’alleata della memo-
ria: aiuta a ricordare quello 
che è successo, a riflettere 
e, narrarlo, aiuta a tenere il 
ricordo impresso. In questo 
procedimento le capacità 
linguistiche hanno l’effetto 
di migliorarsi giorno dopo 
giorno perché si tende ad 
utilizzare vocaboli diversi 
per esprimere nuove emo-
zioni. Allo stesso tempo, per 
raccontare in modo più di-
retto il proprio quotidiano, 
subentra l’interesse a utiliz-
zare forme espressive che 
non sono mai uguali. Tutto 
ciò si ripercuote quindi nel-
la scrittura scolastica, che 
risulta più ricca e fluida, ma 
anche sulla capacità di me-
morizzazione delle materie.

CARO DIARIO, 
COMBATTIAMO 
LO STRESS!
Scrivere quotidianamente aiuta a 
gestire ansie e preoccupazioni, a 
migliorare la comunicazione e il 
rendimento scolastico: la scrittura è 
un’alleata della memoria!

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza
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D
ue proverbi antitetici: ‘Il lupo 
perde il pelo ma non il vizio’; 
‘Volere è potere’. Quale la ve-
rità del cambiamento? Il cam-

biamento è parte della vita e quando la 
paura di cambiare ci mette in crisi, rima-
niamo impantanati tra dubbi, domande 
e sofferenze. Crisi relazionali, somatiz-
zazioni, ansia, depressione. Una crisi 
evolutiva per passare da una fase della 
vita all’altra. 

L’essere umano, per natura, tende 
al certo, a ciò che conosce e può pre-
vedere. Ma questo produce sofferenza 
da mancata evoluzione. Bel paradosso, 
vero? Il cambiamento diventa indispen-

di Alice Xotta
Psicologa e sessuologa clinica sistemico-familiare

sabile per non incrementarla. Cos’è il 
‘cambiamento’? Dal dizionario di psico-
logia di Galimberti: trasformazione di un 
individuo come processo di autorealiz-
zazione; tendenza al mutamento delle 
resistenze ad esso. Cambiare per non 
morire, soccombere, non evolvere. Molti 
ritengono impossibile cambiare davve-
ro ma confondono difficile con impossi-
bile. Lo immagino come un’escursione 
in montagna. Da piccoli, camminiamo 
senza interruzioni mentre qualcuno ci 
guida; sbuffiamo, sentiamo paura ma 
seguiamo chi è davanti, non ponendoci 
domande su dove, le soste, cibo, anda-
tura, distanza... 

“

“SONO FATTO COSÌ!”
La possibilità 
di cambiare 
per non tradire 
sé stessi / 1

La paura di cambiare 
mette in crisi, ma solo così 
l’individuo si apre al nuovo 
e supera le difficoltà. 
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Cambiare per non 
soccombere, non evolvere. 
Molti ritengono impossibile 
cambiare davvero ma 
confondono difficile con 
impossibile. Il cambiamento, 
rappresenta la vita stessa e 
quando ci imponiamo di non 
cambiare, andiamo verso un 
‘piano’ sinonimo di morte”. 

L’adulto sa che fare, è la guida. Tutto 
quello che sappiamo, ce l’ha fatto per-
cepire l’altro: quanto camminare, resi-
stere, ‘spingerci’. 

Crescendo, il cammino lo proseguia-
mo soli e qui, riecheggiano le credenze 
trasmesse: “Sei fatto così, non riesci ad 
andare fin là, attento, ti fai male”. I pa-
zienti, davanti al prossimo adattamento 
di vita, rispondono: “Dottoressa ma io ho 
sempre fatto così; mi conosco, non riesco 
diversamente”. Si è quel che conoscia-
mo, di noi e dell’ambiente. Ma si è chia-
mati a discese e salite mai percorse, at-
tingendo a risorse sconosciute. 

Davanti al ‘nuovo’, alcuni attivano di-
fese di mantenimento, convinti che se 
esploriamo nuove strade, finiremo in 

un burrone. Pur di evitarlo, si preferisce 
star fermi, appiattire il sentire, la spinta 
verso successi, mete, evoluzioni. Ai miei 
pazienti, mostro il profilo delle monta-
gne: sali e scendi affascinante ma fati-
coso. Poi chiedo: “Cosa vedi?”. Ovvia la 
risposta; “Un elettrocardiogramma, l’im-
previsto, adattamento”. Il cambiamento, 
rappresenta la vita stessa e quando ci 
imponiamo di non farlo, andiamo ver-
so un ‘piano’ sinonimo di morte. Certo 
non faremo fatica, non inciamperemo 
in cose sconosciute ma restiamo fermi, 
perdendo opportunità ‘ruggenti’ nella 
sofferenza: difficoltà lavorativa, crisi co-
niugale, rapporti amicali persi, aria che 
manca. Non crisi casuali ma stimoli per 
il prossimo passo…
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LA CENTRALITÀ 
DELLA PERSONA 
IN UNA EDUCAZIONE 
CHE ISTRUISCE

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 
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RUBRICA Riflessioni oltre la soglia
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L
a prima domanda da 
porsi nell’attività di-
dattica è la seguen-
te: chi educhiamo? 

Se c’è un punto su cui non ci 
si può non trovare d’accor-
do è che il compito del do-
cente è quello di educare la 
persona: “Un essere unico 
e irrepetibile”. Partendo da 
questo quadro di riferimen-
to, il soggetto da educare 
non è un ‘cliente’ ma ‘una 
persona’ proiettata ad esse-
re protagonista di sé stessa.

Pertanto, come sostene-
va lo psicologo, Carl Rogers, 
occorre una pedagogia non 
direttiva, nel senso che non 
deve essere il docente a 
cambiare l’alunno, ma è l’a-
lunno che deve cambiare e 
si deve formare mentre ap-
prende. Nella scuola di oggi 
appare dunque importan-
te rivedere radicalmente il 
ruolo e la funzione dell’inse-
gnante, il quale non soltanto 
è chiamato a mutare la pro-
pria concezione della didat-
tica, ma anche a rivedere la 
propria capacità di relazio-
narsi. Il suo compito, direb-
be sempre Rogers, è quello 
di evitare un ‘apprendimen-
to insignificante’ e imposto 
dall’esterno e di provocare, 
invece, un ‘apprendimento 
significativo’ che coinvolge 
l’esperienza e che nasce 
dai processi vitali profondi 
della persona. Questa cen-
tralità trova anche la sua ra-
dice in Maritain, sostenitore 
di un umanesimo integrale, 

capace di superare ogni ri-
duzionismo e di accogliere 
tutte le espressioni dell’uo-
mo, tutti i suoi valori, tutta la 
sua personalità.  L’apprendi-
mento, in questo quadro di 
personalismo pedagogico, 
deve diventare un proces-
so che produce nello stu-
dente un cambiamento nel 
modo di pensare, agire e 
operare relativamente sta-
bile, in quanto coinvolge 
sia l’ambito ideazionale (si 
apprendono concetti, idee, 
strutture, valori) sia il cam-
po affettivo (si apprendono 
atteggiamenti valoriali, gu-
sti, si formano inclinazioni, 
pregiudizi), sia l’ambito mo-
torio, poiché si apprendono 

abilità, gesti, espressioni e 
tratti esteriori. La scuola può 
raggiungere il suo obiettivo 
di educare istruendo solo 
quando si dimostra capace 
di determinare negli stu-
denti il passaggio da un ‘ap-
prendimento meccanico’ ad 
un ‘apprendimento concet-
tuale’, favorendo la loro ca-
pacità di comprendere il si-
gnificato di un fatto e di dare 
soluzione ad un problema, 
e, altresì, ad un ‘appren-
dimento significativo’, che 
avviene quando l’allievo si 
mostra in grado di avvertire 
la pertinenza e la proiezio-
ne dei contenuti appresi sul 
suo itinerario formativo.
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